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postale si aggiuugono 
Je apase di porto. 
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UN PROGRAMMA 
dei cosidetti ‘Clevieali,, 


È segnalato dal telegrafo un pro- 
gramma-politico-amministrativo-sociale, 
che dicrsi concordato.tra i Cattolici di 
ogni parte d’Italia, e che ha veduto 
la luce sull’ Osservatore Rimano. 

Questo programma, che consta di un- 
dici articoli, quantunque preludii con 
la restaavazione doi potere lemporale, 
lascierebbe che il Papa ne determi. 
nasse il mado e l'estensione, cosichè 
lo sì riterrebbe restaurato eziandio se 
comprendesse soltanto i Palazzi aposto- 


"Nici ed i Giardini del Vaticano, Ma la- 


seianido là questo preludio, nel 7r0- 
gramma ci stanno norme per la con- 
vivenza politica e per il governo, nonchè 
idee accettabili eziandio.daì liberali in 
ordine amministrativo ed economico. 
Noi non ci faremo ad esaminare questo 
programma ne' riguardi della maggiore 
a minore probabilità di renderlo attuaso ; 


Si noi unicamente vogliamo mettere in e- 


videnza come non senz’ alta cagione lo 
si abbin adesso dato alla pubblicità, 
quando. aspettasi da un momento ale 


f l'altro il Decreto chie inviterà gl’ Ita- 


liani a rinnovare la Nazionale Rappre- 
sentanza. 

Dunque se adesso, proprio adesso i 
cosidetti Clericati esprimono alcune loro 
idee sui modi di governo, sembra che 
vogliano far capire come non sarebbero 
poi tanto alieni dal compartecipare alla 
vita pubblica del Paese, cui poc' anzi 
proclamavano di voler essere affatto 
estranei. E v' ha di più; perchè quanto 

spongono nel programma odierno ri. 
guardo l'equa distribuzione dei tributi, 
la maggiore autonomia delle Provincie 
e dei Comuni, le volute cordiali rela- 


zioni dell’ Italia con tntte le Potenze 
! serbando certa libertà d'azione, e l as- 


sentire alle ragionevoli libertà politiche 
ed alle istituzioni, includono il concetto 
di aperta conciliazione con lo Stato. 

Quindi nessuna maraviglia se questo 
programma abbia in Roma destata l'at- 
tenzione di colora, i quali si dedicano 
alla Politica, Certo che, se del suddetto 
programma i Clericali cercheranno di 
attuare que’ puriti che dipendono uni- 
camente da loro, si avrebbero conse- 
guenze notevoli nel complesso della no- 
stra politica interna. 

Noi diremmo sempre essere i Cleri- 
cali non temibili, nel senso di conse- 
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XIDIILILIO 


ROMANZO 


Verzione libera tal tedesco: D. Del Bianco. 


In società mostravasi ognora come il 
più affettuoso, il più felice dei mariti; 
a sempre di ottimo umore, vivace, 


brioso, allegro ; e verso Timea, rispet- 


toso ed affabile, come se avesse dimen- 
ticato quanto aveva udito suldi lei conto, 
e “iù nol pungesse il beffardo sorriso 
di Atalia... 

AI cotillon, si trovò di fronte a questa. 

Era proprio felice — o simulava di 
esserlo ? 

Lo inebbriava la samplico parvenza 
dell'amore — o credeva possibile l'im- 
possibile ? 

Conquistarsi il cuore di Timea?... 

No: era impossibile. Atalia lo sapeva 
per esperienza. Non erano anche a lei 
venuti degli innamorati, ed eccellenti 
partiti, quali una donzella può ben ac- 
cettare a chiusi occhi?.. Ma ella tutti 
rifiutò. Per gli uomini non sentiva omai 
che indifferenza, nausea. Quell uno sol- 
tanto avrebbe potuto amare, pel quale 
aveva un di sentito amore — pel quale 
ora nutriva cipò odio... 
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{ guire, se andassero alle ume, una rap- 
presentanza propria influente e sillatta 
da soffocare la libertà; ma se adesso vi 
si recassero, rinunciando alla formula 
nè elettori nè eletti, per la loro alleanza 
con le forze conservatrici, ne avver- 
rebbe una completa trasformazione ne” 
Partiti politici dell’ Italia. E se ne di- 
scorre da lungo tempo, e persino si.fece 
l'augurio che siffatta trasformazione si 
remlesse possibile e probabile, mentre 
troppe angustie ci recano i dissensi ‘e 
le ambizioni di certi capi-gruppo, pe’ 
quali la partigianeria è mezzo a sa- 
lire, com’ è alirnento a perpetuar la di- 
scordia, 

Cosichè, se al prograntma l’altro jeri 
pubblicato dall’ Osservatore Romano si 
desse seguito, l'agitazione elettorale 
prenderebbe ben altro indirizzo, che 
darle non possoni nè il Radicalismo 
di Cavallotti, nè le Opposizioni sedicenti 

costituzionali. Sarebbe una situazione 
nuova, che disperderebbe le previsioni 
delle vecchie Parti politiche, ed impor- 
rebbe alla prossima lotta un carattere 
assai diverso da quello che ebbero sì- 
nora tra noi le lotte elettorali. 

Però ci sia permesso dubitare circa 
la probabilità odierna che quel pro- 
gramma abbia ad essere altro che una 
manifestazione di maggiore arrendevo- 
lezza de’ Clericali, o almeno di alcuni 
tra loro, verso la società civile. Ad o- 
gni modo, un passo avanti si sarà fatto 
eziandio per questa manifestazione, ed 
il resto verrà col tempo, quando, sor- 
venuta la stanchezza anche dei con- 
trasti, l’esperienza avrà suggerito una 
formula accettabile per le relazioni fra 


Chiesa e Stato. G. 


(Nostra corrispondenza) 
Bellinzona, 16 ottobre. 


Alla Conferenza di Berna tra conser- 
vatori e liberali del Canton Ticino, i 
liberali proposero la nomina della Co- 
stituente per la revisione della costitu- 
zione cantonale ticinese coi vecchi cir- 
coli elettorali, il governo misto, l' egua- 
glianza nel Consiglio nazionale della 
rappresentanza e nella ‘Comraissinne | 
delle imposte. 


Ì 
I 
Particolari circa la conferenza di Berna. 


i 
1 conservatori insistettero per la no- | 
mina della Costituente cogli attuali cir- | 
condari proponendo così un voto limitato 
assicurante la maggioranza a loro favore, | 
e riservaronsi di rispondere sugli altri 
quesiti, Parlarono Stoppani, Bolla, Ga- 
buzzi, Rusconi (liberati); Soldati, Pe- 
drazzini e Volonterio (conservatori). 


È morto a Spoleto il Conte Luigi | 
Pianciani, deputato di Roma. 


senza 


Così Timea. Non poteva amarne che 
uno solo. Ben lo comprendeva, Atalia, 
che leggeva in quel cuore apertamente, 

Ma Timav era per lei sempre un 
mistero, col suo affabile sorriso, colle 
sue parole dolei all'indirizzo della mo- 
glie, coilu sua calma costante, colla sua 
attività nel beneficare il prossimo. Era 
davvero un uomo d'oro, che la rug- 
gine non poteva intaccare da nessuna 
parte... il dolore si trovava forse im- 
potente a corrodere Pesistenza di Ini 2... 

Timar osservava spesso quei cupidi 
occhi spiarlo insistente, ed allora pen- 
Sava 

— Cercato, cercate, maligni occhi, 
bramosi di conoscere i segreti di questo 
cuore !.. Voi cercherete indarno. Mai 
non saprete perchè realmente io abbia 
fatta costruire questa palazzina ; mai 
non saprete a quale opera si presteran- 
no queste mani nel prossimo inverno: 
Mi son data la fatica di apprendere 
l'arte del falegname, solo per imparare 
come si possa in remoto ed ignorato an- 
golo della terra fabbricare una bella 
capanna per ricoverarvi una poverà 
creatura senza nome... Colà mi aspetta | 
questo essere amato, pel quale già in- 
callirono le mie mani... Ol tu non sà- 
prai come quell’angioletto si chiami, nòn | 
lo saprai no, tu, che ti erigesti a d'émonie | 
custode di questa fredda e disamorevol 
casa !... 

Timar, poichè ognora la-pallida Pimea 
deperiva, chiamò Eflebri dottori a c 
sulto : e questa volta furono coni 
i bagni di Biarritz. Ve 1 accompagnò, 


Dal Pireo a Costantinopoli. 


{Viaggio a bordo dell'ZZfungaria, ottobre 1890) 


Con la sua gran voce di mostro man 
rino, it lbattelio, fermo nel porto di 
Pireo, richiama i viaggiatori, e quelle 
grida di foca gigantesca così alte. e in- 
sistenti penetrano dovunque, nelle vie 
più lontane, nelle case, nei calfè dove 
si fuma esi ginoci disperatamente. a 
domino, senza curaltsi del mondo este- 
riore. Sopra Falera, È antico ed unico 
porto. degli aténiesi Avanti che Temi- 
stocle inventasse il Pireo, splende ia, 
luna, irvifando. evidivitemente i cento 
mila cani scodinzolanti per le strade, 
che le abbaiano dietro con l'accordo. 
de’ cantanti d' una compagnia d’ope- 
rette francesi. E il battello s' illumina 
tutto, e sbufta e.freme'‘dal «tesiderio di 
muoversi, mentre le batchette dalle e- 
normi vele l’accostino da ogni parte, 
riversando su la tolda pubblico co- 
smopolita. V*è una coppia di sposi frane 
cesi, due spiche bionde cresciute nei 
giardini del Lussemburgo, che si guar- 
dano sempre come Ie'isolétte dell’Aleardi, 
ma si toccano, oh si, con le mani, coi 
piedi e con le labbra: — v è un papas 
gr::co che parla una lingua senza babbo 
nè mamma: — poi uh ainericano tanto 
lungo da potersi ripiegar in due a pia-. 
cere, assien.e con certa donnetta piena 
di langtiori e di impertinenze. Vengono 
di Russia e vanno in India per girare 
Il mondoin tre mesi. Tanto già in otto 
ore, hanno visitata tutta la Grecia. E 
viaggiano, anzichè far da bauli agli 
altri! E assieme con uno spagnuolo 
sono due italiani, e un armeno e due 
russi e un provenzala e un turco snoc- 
crolante il rosario anche a cena: tutto 
un contrasto di peli, di foggie. di' lin- 
gue, di religioni, di affetti e di civiltà 

Quando l’ Hungaria, girato su se 
stesso, leva fe aucore, il Pireo s' offre 
intero a fantastico spettacolo. Inturiio 
intorno le colline paiono bucate per la- 
sciar passare la luce a traverso minu- 
scoli trasparenti politromi, che pui per 
riflessione fanno scintiliar l'acqua, e le 
montagne del fonda si stemperano nel 
cielo in una azzurrità disfana e lumi- 
nosa. 

Pochi anni addietro il Pireo non era 
che una cittadella sporca e susurrana 
dove i vapori-appruda vanv di malavoglia 
per l’avarizia del mercato. Le vie erano 
dei letamai, concordemente mantenute 
tali dalle pecore, dai tacchini, dai ma- 
iali e dagli abitanti che vi razzolavano 
în ainorosa comunanza. Anzi la parola 
Pireo non vuol dire altro che passaggio. 
chè in verità, a pena messi i piedi a 
terra, scappava la voglia di trattener- 
visi. La classicità del suolo hon bastava. 
no, a velar gli occhi e ad otturare il 
naso ! Ed è forse perchè aveva i sensi 
ben sviluppati, che Silla lo distrusse, 
radenione gli arsenali, le fortificazioni 
e il tempi» a Giove salvatore, che a- 
vrebbe invece dovuto difenderlo. 

Da allora il Pireo non si rilevò se 
non negli ultimi anni. Le sue vie sono 
larghe, diritte, e le abitazioni assai 
decoruse abbondano. Sovra tutti i nuovi 
METER SRRTZO ES LEPRI PZICEII RIONI 
egli, cd anche quivi le trovò una dimora 
che presentasse le maggiori comodità. 
Era sua intenzione ch' eila gareggiasse, 
per lusso di equipaggi e di vestiti colle 
lady inglesi e colle principesse russe. 
Le lasciò una cassetta di danaro, pre- 
gandola che la riportasse vuota a casa. 
Anche verso Atalia si mostrò compia- 
cente e liberale: Ja inscrisse nell’elencp 
dei forestieri come cugina, e la invitò 
a mutarsi di abiti tre volte al giorno, 
come Timea. 

Poteva egli, quate capo della casa, 
più scrupolosamente compiere i propri 
doveri ? 

Poscia, di nuovo in cammino, non, 
già per Komorn, ma per Vienna. 

Quivi comperò tutti gli strumenti che 
occorrono al un falegname e tarnitore, 
lì fece iniballire e li spedì a: Pànesowa. 
Pensò anche ad un’astuzia, per man- 
dare le casse nell'isola deserta : doveta 
usare di molta prudenza. I pescatori: 
della sponda sinistra danubiana l’ave- 
vano più volte veduto, mentre sul bat- 
tello faceva il tragitto verso 1’ isola d'O- 
strowa e quando ne ritornava. dopo al-- 
enni mesi ; potevano perciò insospettirsi 
e ricercare e conoscere chi egli era' 
veramente e quale il metivo delle pe-: 
riodiche gite. E ! 

Quando le casse furono scaricate a. 
Pancsowa, ei le fece portare su carri: 
nei boschetti lunghesso il fiume e quivi: 
deporre. Poi, chiamati alcuni .dei pe-} 
scatori, disse loro con tono asciutto,, 
chie Te-trasportassero nellisola*desèrta 


‘edifizi è rimarchevole il tentro, quasi 
finito, con un portico assai maestoso € 
una gradinata di marmo pentelico, 

e due cluese ortodosse pressochè iden 
tiche, Si potrebbe osservare che tutte 
le nuove chiese di Grecia som® ispirate 
a un'unico tipo: la cupola bassa al cen+ 
tro e due torri ai lati della facciata: 
qualcosa che ritiene della moschea sen- 
za la eleganza dei minareti, e della cat- 
tedrale romana senza la maestà, anzi 
la religiosità dei modelli italiani. Strana - 
mente varia è ancora la _ popolazione 
che si agita e schiamazza lungo il por- 
to. La formano greci, turchi, armeni, 
albanesi e italiani che si tollerano a' 
vicenda... e sì lasciano adescare tutti’ 
dai mercanti ebrei, offrenti la loro mer- 
canzia all'aria libera con un lusso 
d'iperboli assolutamente orientali. Non. 
avete bisogno d’un cappello? Ma il' 
mercante ha per voi una rivoltella quasi 
nuova, o un paio di calzoni che: can- 
celleranno la memoria degli anni di Ma- 
tusalemme, o uno scialle di Cachemire 
mai usato, o uno portafogli verniciato, 
o un paio di saruchie, o un giubbetto 
ricamato in oro. E' impossibile non vi 
occorra alcunchè; — se non altro ac- 
quisterete per liberarvi dal seccatore. 

E' però con la fantasia meglio che 
con gli occhi, che s' indovina la punta 
estrema dove dorme Temistoclé il sonno 
dei forti, ed occorre uno sforzo sella 
valontà per rasvivarsi in mente il gran. 
quadro della memoranta battaglia com- 
battutosi 480 anni av. C. fra le flotte 
greche contro quella dei persiani vicino . 
a Salamina, Ma -come i vivi, anche i 
morti tendono a scacciarsi e a sovrap- 
porsi. Dov'era Temistocle riposano ades- 
so i resti di un cappellano inglese, e 
quegli glorivsi dell’ ammiraglio greco 
Miaulis: uno degli eroi della rivoluzione 
che sottrasse la Grecia al giogo mus- 
sulmano. 

L'Hangaria è addirittura una città 
galleggiante. Tutta la coperta di prora, 
gli anditi, le scale, il disopra delle buc- 
caporte è conquistato da oltre trecento 
persone, metà slave e metà turche; 
quelie provenienti da Agraum e dirette 
in Asia in cerca di lavoro, queste tor- 
nati a Stambul d.:po aver venduto le 
loro merci. Custrette a vicinanza, non 
si uniscono però, non si coniprendono. 
Gli slavi siedono in giro e conversano 
animatamente; qualcuno fischia una 
canzone del paese natio, altri suonano 
con garbo i mandolini o certi pifferi 


molto rustief: ridono, sono allegri, si j 


confortano ad aver fede nell’ avvenire 
e mostrono con orgogliosa ingenuità il 
mazzalino di fiori che portano sul cap- 
pello. I turchi invece hanno i piedi in 
mano 0 si allungano con voluttà sopra 
le coperte portate in viaggio ; guardano 
in su, le stelle, senza visibili desiderii, 
senza rimpianti, senza fremiti nel ri- 
torno, sostituendo con inetodicità mec- 


canica le sigarette intere a quelle preste ! 


a cousumarsi. Quando | Hungaria e 
mincia a filar all'aperto i suoi undi 
nodi allora, quei pultroni seguaci di 
Maometto s' abbandonano a una can- 
tilena ch'è preghiera e lamento insie- 
me, e ricorda Je funzioni religiose della 
settimana sauta. 

VIALI ZII ER IAN 


e cantamente ve le deponessero: le casse 
contenere armi. 

Così era come se avesse sepolto il 
proprio segreto in fondo al mare. 

Poteva anilare e venire, di giorno 
o di notte: nessuno avrebbe detto una 
parola de’ suoi viaggi; ognuno già 
sapeva, egli essere agente degli eroi 


serbi e della Cernagora, che prepara- j 


vano Î giorni radiosi della liberazione , 
la tortura stessa non avrebbe cavato 
dalle bocche loro una siflaba che lo 
potesse tradire. Per loro tutti, Michele 
Timar era divenuto tn uomo sacro, 


pel quale si doveva spendere la vita, i 


non mai tradirlo. 

Sempre mentire! Sempre ingannar 
tutti! Il destino, colla sua cappa di 
piombo, incombeva inesorabile su lui, 
trascinandolo ognora alla menzagna. 

Nella notte i pescatori trasportarono 
le casse. Timar presenziava. Quando 
giunsero all’ isola, essi, come gente pra- 
fica, cercarono una insenatura dove i 
giunchi crescevano più folti, ed ivi sca- 
ricarono le casse. Timar li voleva' pa 
gare; ma essi nulla accettarono. Gli 


strinsero rispettosi Ja mano, e dissero 


con l’ accento della convinzione : 

— Zbogom!... (Dio ci campenserà!). 

Michele ‘rimase nell'isola; i pesca- 
tori remeggiarono di nuovo verso la 
sponda, È 

Era una splendida notte, illuminata 


A dalla blanda luce lunare. Il rosignuolo i 


flebilmente cantava presso il dolte suo: 
nido, fra i rami. i 
Timar s' internò nell'isola, cercando il 


Non si aecoftano ‘n= 
agygzioni,, sa_nom, # pi 
gamalito tintegi n 

‘Per ups sola volta 
1a IV paglnin-cote, 101% 
{lnon. Per più volte si 
farà un sbbuono, ATE 
coli comuirionti inIB | 
+ paginwegnt. L5 Jalinew:;) 


i ovemicanea 


Numeri separati »i vendono all'Adirola n presso 1 tabareni di Merentoverchio, Piazza V, E. o Fia Danlele Manin — Un namero cent. 10, arraffato cont. 
in e it 


A' notte alta il battello passava, | 
stosamente silenzioso tra le isole, di 
l'antica. Ceos, donde 5 ono | di 

iù gustose, e quella agronisi, 
Avrebbe servito di rifugio ad Eféna:e 
al marito Menelao dopo la presa. 
Troia. Ed ecco a_ manca disegnari } li 
cima del monte Delfi, alevantesi da quel 
Negroponte che fil teatro di tante lotte 
e di tante vittorie, mentre di 
appare come una nube galleggia: 
sentinella avanzata delle Cicla 
dalle belle e forti donne, Andros .cor- 
tese e ospitaliera, e 

Poi il mare non ha più larveynon 
| dà: visioni; la terra scompare, d' oggi 
parte e una sconfinata distesa di azzurro 
serve di specchio alla luna.‘ .. 

E' solo al ritorno del dì che.il pano- 
rama esteriore assorbe un'altra ..volta 
tutta l'attenzione, ed è un ricordo.ipa» 
triottico che assalta primo la .tolda. 
Viene dall isola di Psara, tanto valoresa 
nelle guerre d’ indipendenza da mari- 
tarsi il primo posto. Giusto di . Paarà 
era quell’ intrepido Canaris che nel 1820 
incendiò co’ suoi brulviti la flotta. turca 
presso Tenedos, meritandosi il nome 
di Micca dei mari. > 

Già lo stesso piano dov'era roi; 
8’ offre desolato.all’ osservatore, e occorr 
sero l'ingegno e la profonda conoscenza 
che di quelle zolle ha il redentore del- 
l'omerica città, il prof. Schliemann, . 
per interessare il principe ereditariò. 
talia, quando vi si recò il 3 aprile u. s 
Schliemann è un tedesco che dimora 
Atene dove possiede il miglior palaZz 
Ricco a milivni, fioriscono sule origi 
di tale fortuna le più curiose leggende. 
Innamoratosi di Troia, come un giovi» 
notto d’ una fanciulla, vi si insediò pro- 
fondendo l'oro in escavazioni. Egli non 

ha che un dio: Omero, che ricorda 

tutto a memoria. Anzi la bellissima gÎ- 
j gnora Schliemann divenne tale per a- 
i vergli ricordato un certo verso. dell! Il- 
i liade che il professore aveva dimenticato! 
i Che iù? I servi di casa Schliervann ri- 
spandono solamente a nomi omerici, 
i Ad Atene piirecchi ridon» di tante ori-. 
i ginalità, ma intanto lo Schliemaun, comi 
ismarck e Molike, è cittadino onorario 

li Berlino, e il relativo diploma è uns 

meraviglia di alluminature su pergà 

mena. Accanto al diploma trovasi: | 
! sei mesi il ritratto del Principe di .Ni 
i poli con le parole autografe: « AI prof. 
i Schiiemann — Troia 3 aprile 1 - 
Vitt. Emanuele di Savoia ». . 


Causa la lontananza, nessun interessi 
! destano le isole Imbros e di Samotraki, 
i se non se perchè fra esse manovra ora 
i la squadra francese sotto ii comando 
! «dell'ammiraglio Duperrè, composta di 
i dieci_ corazzate; ma all'imboccatura 
i dell’ Ellesponto lo spettacolo presentasi 
} + è è da 
i magoifico a chi arriva di lontano. E 
avanza ben il tempo di goderlo, perchè 
: una recente disposizione dell’illuminato 
? Governo turco vieta a qualsiasi nave 
i di entrare ne! canale dei Dardanelli 
| senza chiedere prima e ottenere il per- 
i messo! Intanto ci possiamo ispirare 
alle pendici ridenti di Jeni-Chehr e: a 
quelle aspre e forti della costa euro» 
FETSIEIERITATIZAE ATE EZZURZI asini 
sentiero conducente alla casa. Ed 
venne che si trovò improvvisamente nel 
sito dove l'autunno precedente aveva 
i lasciato a mezzo la fabbrica della casa. 
Ì Gli alberi abbattuti erano ricoperti con 
j istuoie di giunchi, affinchè le intempe 
} dell'inverno non li avessero danneg- 
i giatì. 

Procedendo, si inoltrò nel rosai 
i alcune piante di rosai sempreverdi a 
cora fiorivano ; Ja stagione della pi 
i fioritura da lungo tempo era pas 
i Timar si trovnva allora in Komorn, nel 

suo giardino, là dove lavorava per a 
prendere il mestiere del falegname; 
î più tardi, sul mare; quest'anno a; 
quindi mancato alla raccolta delle r 
per la cottura dell'essenza; e certo’ le 
due donne lo attendevano ansiose. Ma 
cupo destini avvolgeva futta la ..sua 
vita: egli, luomo d’orp, cui tutt 
hedivano, non pateva disporre dell; 
pria vita — era uno schiavo egli stes 
Si avanzò in punta di piedi fin pres 
la capanna. Poichè nessun rumore, 
peva l’alto silenzio della notte, lo in 
pretò come un buon indizio. sÌmira ta 
ceva; ed ei si spiegò dopo il perch 
grossa cagna dormiva in cucina. 
questo doveva significare che non sì 
«leva destar il bambino dormiente n 
(stanza contigua, e nè spaventario 
«mugolare di quella guardia fedele. 
î +— Dunque son tutti vivi,in 
casa — pensò. — Tutti vivi, 
salute !,. 
hi 
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pea, mentre i rosti dei castelli di 
“Koum-Kalessi e di Sedd-ulbahar, e più 
lungi dello famosi fortezze turrite del 
Dardanelli conducono la fantasia a ri- 
troso nei secoli, in un pericolo di ga- 
liarde lotte, di resistenze, di eroismi, 
i magnanime virtù. 
Due ore avanti di giungere a Costan- 
tinopoli, malgrado i sole non sia an- 
cora alto, la tolda dell’ Hungaria ca- 
‘“sincia ed animarsi, a risonate sotto i 
“passi dei viaggiatori un po’ intirizziti, 
«le calde e luminose albe di Grecia non 
essendo-più che un ricordo. Nei punti 
È più elevati, vicino alle bande, sul cas- 
! sero di poppa, i passeggieri sì dispon- 
i «gono a gruppi, a seconda delle simpa» 
tie, per veder bene, meglio degli altri. 
4 Non pare credibile, ma gli stessi turchi, 
À con lentezza da bovi, ravvoltolono le 
loro coperte per farsene gradino a sa- 
lîr su le bande della terza. La curio- 
sità è in tutti visibile: i due sposi fran- 
cesì si stringono le mani dietro la 
schiena del ministro di Svezia, mentre 
‘’Pamericano, ritto in piedi, deve far 
supporre di lontano aver |’ Hurgari< 
due caminieve! 
Ancora un'ora e mezzo, ancora Un 
ora di navigazione... Senouchè, con sor- 
I ‘prendente rapidità, tutto l’area s' im- 
prégnò da un momento all’altro di 
nebbia, annegandovi il sole che comiu- 
ciava a seminare il mar di Marmara di 
sciltille d'oro. Nebbia più densa e ir- 
requieta io non vidi mai. A volte sì 
squarciava da una parte per addensarsi 
da un’altra, a volta concedeva agli oc- 
chi di passare a traverso dei forì che 
subito dopo sì chiudevano. 

Pareva un capriccio d' impresario per 

rendere più interessante lo spettacolo. 
L’ Hungaria dovette sospendere la pro- 
pria corsa, e intanto risonavano d’ogni 
parte fischi assordanti, grida di mostri 
marini, voci umane misteriose : tutto un 
mondo di vapuri e di barche che sì 
avvertivano e si raccomandavano a vi- 
cenda, perchè colte d'improvviso dal 
pericoloso nebbione. 
+ Fu solo con grande prudenza che 
l'Hungaria potè arrivar più tardi alla 
punta del Serraglio, là dove il Corno 
d’oro riversa le sue frutta, il Bosforo 
la sua poesia e il mar di Marmara la 
sua schiuma. 

— Ma quella nebbia, comandante, è 
È una disperazione ! 

— Attenti bene: da un momento al- 
i l’altro sparirà come è venuta. 

Un matemetico non avrebbe. potuto 
essere più esatto; sette minuti dopo, 
l’umido e irritante sipario 5’ inabissò 
d'un colpo solo, e da poppa a prora, 
dai ponti alle corsie, dalle macchine alle 
gabbie, in alto dove vigilano i marinai 

egli undici vapori fermi come il nostro 

in causa delia nebbia, proruppe tn iden- 
tico grido di ammirazione. Costantino- 
poli non è una città sola; è tutto quanto 
’impero di Abdul-Hamid, è tutto in- 
tero il mondo mussulmano, che bene- 
dice dai minareti Allah perchè l'Europa 
lasciolio un altro giorno a godersi il 
sole dai cento colli incantati che il 
Bosforo e il Corno d’oro riflettono. 


La pagina delle signore, 


Ricordo che una volta un giornale di 
Roma, assai ben fatto allora, aveva una 
graziosa rubrica : Fra piume e strascochi 
rubrica che s'addirebbe a puntino alle 
cronache mondane femminili di que- 
st’anno; da che proprio le piume e gli 
strascichi tornano a regnare su le dame 
Ì eleganti, le quali hanno il buon gusto 
* — d’'adorar le vieua neuf. 

Lo sapete, il vestito corto non si usa 
assolutamente più. Le gonne da pas- 
seggio hanno una piccola coda ; e quanto 
agli abiti da casa e da società. son tutti 
lunghi, molto lunghi. Le giovanette por- 
teranno una mezza coda ; le signore ma- 
ritate strascichi a dirittura regali. 

Molta grazia e maestà torneranno 

dunque ad aver le donne con questa 
moda ; poi chè, per quanto sia snella 
e alta la persona, il vestito corto la 
rimpicciolisce e la ingrossa sempre non 
poco. 
Certamente, a meno di non danzar 
quadriglie e minuetti lo strascico è uni 
imbarazzo per le signore massime ne’ 
grandi balli dove la folla si pigia ; ma 
quando una vesta sta loro bene le si- 
i | gnore han la fisolofia civettuola di nulla 
curare a fine d’ illeggiadrirsi. 

Più che per loro il martirio è per 
gli uomini. Circolare in un salone, sia 
par esso d'una reggia, dove centinaia 
di dame, munite della rispettiva coda, 
14} passeggiano e ballano è una difficoltà 
tu! delle meno lievi. L'uomo allora non 
) 1 deve alzar mai il piede, ma strisciarlo 

‘1 sempre, per non commettere il delitto 
2! di lacerere un falpalà di punto d’ In- 

| ghilterra o d’ Alengon d’ un prezzo fa- 

D Fotos, i 

i La donna, che in fondo in fondo è 
di: 
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generosa, perdona molte cattive azioni 
che un vomo le faccia; ma il osarle 
sbadatamente un piede sul lembo del 
vestito e sciuparle un palmo «li trina, 
è un’ azione ch' ella non suol perdo- 
mare, Per lei quell’ individuo, foss' egli 
oeta e aristocratico come lord Byron, 

sempre un villanaccio dei peggiori. 
i Si racconta, a questo proposito, che 
setto 1 impero di Naroleone II, una 


squisita dama di corte, a cui lo stra. 
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scico spumeggiante’ di trine con ricami 
di perle era stato per disgrazia, pestato 
da un giovane ufficiale d'ordinanza di 
Sua Maestà, si volgesse inviperita al 
colpevole, dicendogli co' denti stretti: 
— Fichu maladroit ! — Ma l' ufficiale, 
inchinandosi garbatamente alla bella 
dama dal linguaggio poco avistoeratico, 
la quale era scollata... quasi fino alla 
cintura, rispose: Madane, ce fichi 
seruîi bien mieum sur vos èpaules que 
sun vos lèvres... 

Attenti, dunque, o signori, attenti 
agli strascichi, se non volete perdere 
chi sa quanti sorrisi e quanti favori. 

Di piume di struzzo, poi, s' arricchi- 
scono n profusione gli abiti odierni. 
Dallo scollo di quelli da sera, guarnito 
d'una striscia di penne d’ onde emerge 
il busto, te penne scendono giù giù fin 
dlappiode. 

Ce n'è a ciuffi su ta gonna, che fer- 
mano delle sciarpe o de’ drappeggi : ce 
n° è all'orlo della sottana ; su le mani- 
che, posate a mo' di spalline ; sul da- 
vanti, messe con un capriccio pieno 
d’ arte. 

Ho visto, appunto ieri, un vestito da 
pranzo in bengalina color foglia di rosa, 
guarnito di rosee piume leggermente 
sfumate in punta. Dal fianco sinistro 
scende una sciarpa di tulle rosato a 
pallini ricamati che passa a traverso il 
davanti a mo’ di festone e va a fer- 
marsì a mezzo la gonna, a destra N 
corsetto è composto di drappeggi di 
velo posati su la seta e di piume a stri- 
scie traversali. 

Insieme alle penne e agli strascichi 
hanno il primato della moda pure te 
trine. 

Del resto vorrei sapere quando gli è 
che le trine non si sono usate; quasi 
ogni tempo, quasi ogni paese ha avute 
le sue, e tutte insieme sonv state im 
retaggio prezioso d’industria ed’ ele- 
ganza per l’intero mondo civile. 

Si può dir che la donna nasca, s'a 
dorni, si svegli, ami e muoia fra le 
trine, 

La vaste da battesimo è di Valen- 
cienne ; il primo vestito da ballo è di 
aerea Malines; abit» da sposa è velata 
di punto d' Inghilterra; il primo accap- 
patoio della giovane signora tremula nel 
punito ad ago; e più innanzi nell’ età, 
quando è madre e seria, ella si copre 

i Chantil'y. VE 

Il merletto s'addice ad ogni età, în 
ogni stagione, în ogni circostanza Or 
mai, anche i ventagli son tutti di piume 
o di merletti. Tra i merletti spiccano 
t loro spiriti a quazzo, pallilli, delicati, 

ni. 

Si portano — a proposito di ventagli 
— dei ricchi ciuffi di penne di struzzo 
montati sur un fusto di madreperla, di 
avorio, dì tartaruga o di lacca dorata, 
con un lungo fiocco che li guarnisce : 
e si portano ventagli del più bel Bru- 
scelles «pondrès» di brillanti che son 
d'una eleganza da Peau d' Ane. 

Non posso tacer su la voga che ri- 
prenduno i galloni d' oro d’ argento, d’ac- 
ciaio, di rame, i quali sono assai indi- 
cati tanto su gli abiti per la mattina 
quanto su le acconciature habillées. 

Quelli che vengono dal Caucaso sono 
i più caratteristici. Se ne fanno prin- 
cipalmente delle cinture con placche 
d'argento scolpite e fibula eguale : veri 
lavori artistici che innalzano la cintura 
a gioiello 

Ho già annunziato che si riporteranno 
(anzi, già si riportano) î paniers: non 
drappeggiati e voluminosi come s° usa- 
vano una volta, ma discreti, piccoli, leg- 
geri come, . un madrigale consacrato a 
unn figurina Watteau. 

Si che, nell’ inverno vicino, le nostre 
dame ricorderanno il famoso fmbarco 
per Gilera. 

Per le donnine snelle, i paniers sono 
un sogno di eleganza come linea ; quanto 
a quelle un po’ troppo rotonde, il drap- 
peggio vela le curve esageratamente 
pronunziate ; di modo che i paniers sono 
graditi da tutte. 

.. Se l'ottobre vi lascia qualche ora 
di libertà (non sempre si può esser 
in festa, nevvero ?) profittatene, 0 si- 
gnore per leggere un poco. La lettura 
È un occupazione che non va mai del 
tutto abbandonata. Ricordo d’ aver in- 


teso dire una volta da una vecchia du- 
chessa del Fouburg St. Germain che 
una giornata in cui non sì è scorsa 
quaiche pagina è, nella vita, una gior- 
nata perduta. Di fatti, leggendo s' im- 
para sempre qualcosa; e pensieri e con- 
versazione se ne risentono favorevol- 
mente. 

Leggete dunque, tanto per cambiare, 
Le Mari de Berlhe di* Oscar Mètènier, 
un romanzo di cui l’azione, abilmente 
condotta, è delle più «drammatiche ; A/- 
berl, specie di Confessione d'un figlio 
del secolo di Luigi Dumur, e Le mal 
du coeur'di Luigi Gastine. 

Tuiti e tre son volumi pieni d’ inte- 
resse più che altro psicologico : — Da 
che adesso on ne fait 
chologie — come dice Paolo Bourget; 
ma si ricordino la mamme che non rac- 
comando queste letture alle ragazze, 
oh, no! 





Budapest, 17. — Furono arrestati | 
banchieri Ried e Rotter imputati di 
tratte per l’importo di oltre 100,000 
fiorini. 320 


LA PATRIA DEL FRIULI 
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Una cornice che fa gola più dl ua quadro, 


La Pall Mall Gazélte narra che 31 
principo Ferdinando di Bulgaria mandò 
a regalare al Sultano il propria ritratto, 
a olfo, con una magnifica cornice di 
aro massiccio, adorno di uno scudo con 
te armi della Bulgaria, sormontato dalla 
corona di principe. 

Il Sultano rifiatò di accettare questo 
regalo diotro il parere dei suoi consi- 
glieri, î quali fecero osservare ad Abdul 
Hamid che gli ornamenti della cornice 
recavino oftesa alla sua alta sovranità. 

Allora il ritraito fu mandato a Sofia, 
ma un funzionario della casa imperiale 
tenue per sò în cornice, che (come si 
immagina ) rappresentava un valore 
cansilerevole. 

L'agente diplomatico turco consegnò 
il ritratto al ministro Stambouloff, il 
quale, accortosi della mancanza della 
cornice, disse all’ agente : 

« Siamo lieti di vedere che, almeno 
una parte del nostro regalo, sia rimasto 
a Costantinopoli. Da- quì avanti, non vi 
manderemo che cornici senza ritratti. » 


D Papa ai Vescoi, al clero 
ed al popolo italiano, 


Roma, 17. E' pubblicata una enci- 
clica del Papa ai vescovi, al clero ed al 
popolo italiano. Il Papa dichiara che se 
si trattasse soltanto della sua persona 
e non della rovina d’Italia minacciata 
nella fede, egli tacerebbe. Dice che lo 
scopo delle sette massoniche è «i au- 
mentare la persecuzione contro i catto- 
lici : la dotta è tra la fede e la chiesa 
da una parte e il libero esame e la ra- 
gione dall'altra. Dice che il Governo 
si schiera apertamente per la ragione 
contro la fede e si attribuisce il com- 
pito di far sì che lo Stato italiano sia 
l' espressione di questa ragione e libertà. 
Triste compito, soggiunge, che udimmo 
testò uadacemente riaffermato (allude 
al discorso Crispi). Lo Stato mira, al- 
l’ abolizione di qualsiasi istituzione re- 
ligiosa, all’ applicazione rigorosa di tutte 
le leggi liberali, all’ osservanza di quelle 
che sopprimono le corporazioni religiose 
alla sistemazione di tutto il patrimonio 
ecclesiastico, all’ esclusione di ogni ele- 
mento clericale in tutte le amministra- 
zioni pubbliche e nelle opere pie ecc. ecc. 
Così s1 spianerà la via all'abolizione 
del papato. 

Ti dovere dei cattolicì è di mostrarsi 
tali apertamente e di essere fedeli ni 
vescovi. 

Il Papa esamina quindi i lati sociale 
e politico della questione per dimostrare 
agli italiani che anche l’amore di patria 
deve spingerli ad opporsi agli empi 
conati delle sette. Che cosa iufatti sia 
divenuta ora l'Italia per moralità pub- 
blica e privata, per sicurezza, ordine, 
tranquillità interna, prosperità, e ric- 
chezza nazionale, il Papa non lo dice 
ché ne parlano abbastanza i fatti. 

Senza religione, continua il Papa, non 
havvi morale, e la prosperità viene da 
Dio ; per l’Italia la perdita della reli- 
gione sarebbe più sensibile perchè le 
sue maggiori glorie e grandezze sono 
inseparabili dalla religione. 

Uno dei maggiori pericoli per la So- 
cietà presente sono le agitazioni dei 
socialisti. £ccorre riunire tutte le forze 
conservatrici, prima delle quali la Chie- 
sa, per arrestarne i progressi. Pertanto 
osteggiare la religione vuol dire ‘pri- 
ver l’Italia dell ausiliare più potente 
contro il nemico che diviene semprepiù 
formidabile. Inoltre l’ inimicizia colla 
Chiesa e col Papa è per l'Italia sor- 
gente di gravissimi danni, oltrerchè 
all'ordine sociale, anche a quello poli- 
tico. Questo conflitto priva |’ Italia del 
prestigio e dello splendore all’ estero, 
inimica i cattolici di tutto il mondo, e 
le impone degli immensi sacrifizi. Tutto 
ciò muterebbe se si lasciasse alla 
Chiesa la libertà ed il pieno esercizio 
dei suoi diritti. 

L’ asserzione che i 
Papa siano nemici dell’ Italia, quasi 
altrettanti alleati dei partiti sovver- 
sivi, è una gratuita ingiuria ed una 
Aputrata calunnia (anche qui allude 
al discorso Crispi). Denunzia ancora 
una volta per coscienza, per dovere e 
per carità di ‘patria, i pericoli in cui 
versa |’ Italia. 
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cattolici ed il 








Si eseguisce qualunque lavoro d’in- 
segne semplici » decorate d' ogni 
dimensione, con le rinomate vernici 
della premiata fabbrica Nobles et Hoare 
di Londra. Riparazioni d'insegne de- 
perite anche in legno. -—- Lavori su 
cristallo con monogrammi, ditte, 
stemmi, in oro e colori. 

Decorazioni di stanze, applicazione 
carte da tappezzerie, — (oloriture 
ad olio e vernice. î 
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Cronaca Provinciale. 


Elogio meritato, 
Spitlmbergo, 10 atto ro 


Fedele e sicuro interprete dei senti» 
menti e dei voti del paese, sento il do- 
vere di tributare it meritato clogio alla 
brava ed cseraplare, Compagnia dram- 
matica Osti - Covi, la quale sta per la- 
sciare questa piazza dopo di averci de- 
liziati con un seguito di bene affiatate 
produzioni scelte tra le migliori del 
Teatro vecchio e moderno. 

Che se l'intera Compagnia per com- 
pattezza è contegno edilicante merita 
sincera lode, con elogio specialissimo 
devon essere segnalati i Coniugi Luigi 
ed Enrichetta Covi caratteristi, specie 
nel Aforoso della Nonna. insuperati, la 
valente prima attrice Francesca Ricci- 
Osti, il primo attore Osti Saverio, il" 
primo amoroso Eugenio Rizzardi e la 
giovanetta De Velo, de’ quali artisti, 
potrebbero fare ben lieto e profittevole 
acquisto Compagnie «drammatiche , di 
primissima categoria, 

Io poì nella mia specialità devo ascri- 
vere a questa eletta falange il buon 
esito del mio Dramma Farabutti e Cre- 
denzoni, ieri sera afildato la prima volta 
alle scene. L. Pognici, 


Una casa erollata. 
Mortegliano, 1? ottobre. 
Ieri verso le cinque pom., in Castions 
di Strada crollava una casa in costru- 
zione di proprietà di certo Valentino 
Pariotti. 


Tre muratori rimasero feriti, uno dei 


quali gravemente. Trattasi di lavora 
per impresa. A chi .spetta l’ indagare 
per accertare se, qualenno vi-possa a- 
vere qualche responsabilità. 5 





A Prepotto, in rissa per futili motivi 
Totti Giov. Batt. riportò iesioni di col- 
tello guavibili in giorni 15 ad opera di 
Duri Pietro. È 


Troppo solita disgrazia, 

Ad Azzano Decimo la bambina Mainas 
Alba, di anni cinque, trastuliandosi vi- 
cino ad un fosso pieno di acqua, vi 
cadde e si annegò. 

Ringraziamento, 

Angela Cipriani Miotti e famiglia 
sommamente accorate ringraziano tutti 
coloro che concorsero ad onorare la 


loro cara estinta Giuseppina — In ispe- 
cialità ringraziano il medico D. Zanat- 


tini e la famiglia nob. De Pilosio che, 
tanto si prestarono non solo per evitare | 


la immane sciagura, ma anche per il 
buon andamento dei funerali. 





Onoranze al porta friulano. 
‘(Nostra informazione). 
Gorizia, 17 ottobre. 
Ii nostro Consiglio comunale nella 
seduta dì ieri ha deliberato a voti u- 
nanimi di dare ad una ‘via nuova il 
nome «di Pietro Zorulli. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Piovincia di Venezia Distretto di Portogruaro 


Comune di S. Michele al Tagliamento, 


Avviso di concorso. 
per la 
condotta medica-chirurgica-ostetrica, 


_ A tutto il 15 novembre p. v. è aperto 
il concorso di medico -chirurgo-ustetrico 
di questo Comune, colio stipendio di 
annue L. 3250 nette di R. M., compreso 
in detta somma l’ assegno quale ufficiale 
sanitario e l'indennizzo per il mante- 
nimento di due cavalli. 

Il medico dovrà curare gratuitamente 
soltanto i poveri del Comune e le 5, 0 
6 famiglie povere di Pradis e Villaviera, 
Colmelli di Caorle. 

Il servizio è subordinato ad analogo 
Capitolato ostensibile in questa se 
greteria. 








Il Comune trovasi in piano sulla li- ; 


nea ferroviaria Udine-Palmanova-Por- 
toguaro, consta di 4 frazioni, 4 villaggi, 
e Colmelli, sopra una estensione di km.25 
in lunghezza, dei quali 16 a mezzo giorno 
e 9 a tramontana della frazione 
luogo, residenza del medico, frazione 
in confine a Latisana, cui è unita con 
il ponte sul fiume Tagliamento. 


Abitanti 5000 circa, dei quali meno , 


della metà miserabili «aria buona - strade 
ottime, 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo unicipio la loro istanza corre- 

ata dai documenti che seguono: 1. Fede 
di nascita; 2. Fedina del Tribunale; 
3. attestazione di buona condotta rila- 
sciata dal Sindaco, 4. Certificato di sana 
e robusta costituzione fisica ; 5. Diploma 
di medicina e chirurgia; 6. Certificata 
di esercizio della professione; 7. Stato 
di famiglia; 8. Ogni altro documento 
d'idoneità di merito del concorrente. 

L'eletto dovrà entrare in servizio to- 
sto approvata la relativa deliberazione 
Consigliare, il che avverrà nello stesso 
novembre. 

S. Michele al Tagliamento li 13 ottobre, 1890, 

La Giunta Monicipale 

Ambrosio Felice, Prosindaco — Bel-. 
trame Guglielmo, Battistella Domenica, 
Oltogalli Ferdinando, Assessori. 







Japo- . 


Cronaca Cittadina, 
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Attidella Deputaz. Provinetat, RE ! 
di Udine. dì 


Nelle sedute del 6 e 10 ottobre 189) È 
la Deputazione provinciale adottò | 
seguenti deliberazioni : 5 

Autorizzò. la concessione di sussidii 
a domicilio n vari maniaci poveri e tran. 
quilli appartenenti a Comuni «della Pro. 
vincia di Udine. # 
Assunse a carico provinciale le spes BI 
di cura e mantenimento nel manicomi 
del demente Danielis Giuseppe di Man. 
zano. 

‘‘Autorizzò i pagamenti che seguom, 
cioè : 

Alla Presidenza del civico spedale li E 
S. Daniele L. 1483107 per dozzine e 
altre spese di cura maniaci nel terzo B 
trimestre 1890. ' 

Alla Ditta Neufeldt di L. 10.000, in 
causa prima delle 35 rate annuali di 
concorso alla spesa per. la costruzione 
del tramvia Udine e S. Daniele. 

A Pitton Giuseppe di L.' 142692 in B 
| causa saldo dell’ assunto’ e: compiute 
{ lavoro di buzzonata con palafitte a di 
j fesa della sponda destra del torrente 
.° Meduna. ° dl 
ì Alla Presidenza del civico spedale di B 

Pordenone di L 378925 per dozzine 
. di dementi poveri accolti nel 3o. tn- 
| mestre 1890, 

Alla Presidenza del civico spedale di 
Sacile di L. 4023.50 come. supra. 

Alla Presidenza del civico spedale di 
Palmanova L. 2556 in causa dozzine di 
dementi accnlte nella casa’ succursale 
di Sottoselva durante il mese di set- È 
tembre a. c. i i 
A diversi Comuni L. 586.70 in rifu- i 
* sione di sussidi a domicilio antecipati 

a maniaci poveri nel 3.0 trimestre 1890, 
ì Ai membri ‘delta Giunta tecnica. del 
' catasto di L. 1008.10 per indennità di 
viaggio e soggiorno in causa trasferte 
fatte in settembre a. c. y 

Ai impresa Cappellari Bortolo: di L. 
2000 quale primo acconto pei lavori È 
eseguiti al ponte in legno sul Meduna. 

Alla Cassa di Risparmio di Udine di 

L. 1591212 per rata terza delle venti 
annuali di ammortamento del concesso 
mutuo di L. mila. 
1 . Ai membri della Giunta provinciale 
* amministrativa di L. 640 per medaglie 
di presenza alle sedute del 3.0 trimestre 
1890. 

Furono inoltre discussi e deliberati 
diversi altri affari d’ interesse della Pra. 
* vincia. 
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il Presidente 
G. Gropplero 
Il Segretario 
G. di Caporiacco. 


Circelo politico liberale 
oprerrîo udinese. È 
Nella seduta di ieri sera venne sta- 
bilito d'inviare una nuova lettera alla 
cessata rappresentanza per ritirare 
quanto è di spettanza del Circolo. — Fu 
* altresì deliberato d’ inviare lettere nei 
capoluoghi delia provincia facenti parti 
del primo collegio di Udine, e ciò nel- 
l'intendimento di lavorare «di comune 
. accordo uelie prossime elezioni politiche. 
Circolo Operaio Udinere. 
Le inscrizioni ‘al Corso teorico di 
. Stenografia verranno chiuse il 31 corr. 
e con apposito avviso sarà indicato il 
giorno in cui avranno principio le lezioni. 
Per essere ammessi al detto Corso 
bisogna aver compiuti i 45 anni d’ età, 
ed all'atto dell’ inscrizione al medesimo, 
{ dovrà ognuno farsi socio del Circolo 
verso il pagamento antecipato della 
tassa d'ammissione in L. 1 e del con- BI 
tributo mensile di Centesimi 50. -R 
Alla scuola di Stenografiia verranno B 
accettate anche giovanette alle condi- 
zioni suesposte. Se vi sarà un numero 
| discreto, si farà per esse un corsa se- 
i parato, 
Il Tomaseo disse; « insegnisi a tutti 
Stetrografia; un’arte è un'arma di più. > 
Infatti Ja Stenografia è un potentis- 
simo ausiglio degli studi, delle arti, delle 
professioni, congiunto a un grande ri- 
sparmio di fatica e di tempo. 
., I Circolo Operaio, in considerazione 
di un tanto tenue contributo, confida 
che ad apprendere codest’ arte utilis- 
sima sotto ogni rapporto, si presenterà 
un buon numero di studiosi, 
La Direzione. 
N. B. La sede del Circolo è in Carte 
Giacomelli N. 3, T.o ‘piano, ed è aperto 
ogni sera dalle ore $ alle 9. 
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i cazioue dei capitali di cui 


N questo progetto si calcolava che ogni 


MW una 
Y loro rinforzo. Gli abitanti di Cussignacco 
7 hanno le acque della roggia e del Ledra; 


I 


e eee 


CONSIGLIO COMUNALE 


Alla seduta di ieri dei nostro Consi» 
i clio Comunale intervennero per la prima 
È volta due fra.ì nuovi Consiglieri eletti 
nelle ultime elezioni, il dott. Casnsala 
e il dott. Romano. 

Dichiarata ‘aperta la seduta, l'on. 
Sindaco cav. Ulio Morpur 0, che la 
presiedeva , commemori legnamente 
il cav. Alessendro Delfino e lex. mie. 
nistro onor. Baccarini. Il Consiglio a- 
scoltò con reverente silenzio la com- 
memorazione e SÌ associd quindi alle 
arole del Presidente. 

Passatosi quindi alla trattazione degli 
oggetti posti: all'ordine del giorno, il 
Consiglio prese atto della nomina prov- 
visoria per un anno a maestro di grado 
superiore del signor Brun Enrico, ch'era 
direttore delle Scuole comunali in Co- 
droipo ; nonchè dello storno di L. 607 95 
dall'art. 4 parte Il del bilancio por 
incremento del fondo per diavie a diur- 
f nisti. 

Poi, senza discussione, approvò l'av- 
dine del giorno risguardante ì mutui 
con la commissaria Uccellis, cioè: « il 
È Consiglio Comunale accetta lo condi- 
zioni sotto le quali la Commissaria 
Uccellis rappresentata dalla Grunta Mu- 
icipale acconsente a prorogare al 31 
dicombre 1900 la scadenza deli alfran- 
ì ari 
92 e 93 del bilancio 14880 Parte Ila, 
accetta pure i 

dizioni stesse la somma dì: L, 2,419.75. 
À Così il Consiglio approvò il Concorso 
per la costruzione del campo per il tiro 
a segno nazionale. 

Il primo oggetto che diede luogo a 
















Bi discussione animata fu il quarto — 


condotia d'acqua per la frazione di Cus» 
signacco. La Giunta, sopra dettagliata 
3 relazione dell'ingegnere capo municipale 
dott. G. Puppati, proponeva di costruire: 
un serbatoio della capacità di mc. 60, 
una tubulatura in ghisa che si dira- 
masse da quella che da porta Cussi- 
gnacco conduce l’acqua dell’ acquedotto 
alla Stazione ferroviaria e sboccasse nel 








# serbatoio; una tubulatura in cemento 


che dal serbatoio conducesse l’ acqua 
sulla piazza di Cussignacco; una fon- 
tana a due getti sulla piazza medesima. 
Spesa complessiva, lire 13,348.78. Con 









abitante di Cussignacco potesse avere 
a sua disposizione venti litri d'acqua al 
giorno; e ogni capodi bestiame, quaranta. 
Bonini e Mantica movono le primo 
critiche al progetto: Mantica anzi fa 
proposta negativa. Billia viene in 


hanno anche un pozzo. C'è proprio bi- 
N sogno di fornir loro anche le acque del- 
l'acquedotto? Egli voterà per la nega- 
tiva; o quanto meno perchè si provveda 


ni, gli animali potendo benissimo con- 
tinuare nell'uso di quella della roja e 
del Ledra. Così la spesa verrebbe di- 
minuita. 
‘ Casasola. Non so quali studi siensi 
fatti sulla igienicità delle acque di cui 
fa uso la frazione di Cussignaco. Del 
resto, non è una novità che si può 
ruso d'acqua di liberi corsi o di 
canali, purchè debitamente filtrata. Crede 
che col sistema di pozzi a filtro si 
avrebbe una spesa inferiore alla pro- 
li posta. Egli pertanto propone la so- 
spensiva. 
Chiap. Mentr” egli reggeva l’ assesso- 
rato all’igiene, cotali studi non vennero 
fatti; ma uon è cosa nuova che le ac- 
que libere sia in piccole che in grandi 
masse vanno inquinandosi nel loro de- 
orso. A priori si può dunque dire che 
l'acqua di cui fanno uso gli abitanti 
di Cusignacco è inquinata; perciò insa- 
bre. I filtri non solo costano molto ; 
ma bisogna mutarli spess, ogni mese, 
ogni mese e mezzo. Laonde si avrebbe 
na spesa continua, e non lieve. Perciò 
gli preferisce la proposta municipale. 
Muratti erede necesaria la costruzione 
ell’ acquedotto per la fr i 
gnacco. Fra le altre, giungono quivi 
le acque delta roggia dopo che tutta la 
ittà se n'è servita per lavare gli stracci 
i si lavano anche le bian- 
tale. È proprio una ne- 
ssità assoluta di fornire a quegli a- 
anti un'acqua che possano bère con 
icurezza di non rovinarsi la salute. 
Morgante non è convinto di tale ne- 
essità. 
3 Ieimann appoggia invece le proposte 
ella Giunta 
Pecile crede esagerate le preoccupa- 
ioni igieniche. L’igiene tende presen- 
emente ad esercitare una vera tiran- 
ride. Se oggi moriamo di malattie, con- 
inuando di questo passo finiremo col 
orire di fame o di freddo o di paura. 
î associa alle osservazioni del consi- 
liere Bonini e di altri 
L’ assessore Canciani sostiene le pro- 
Poste della Giunta, che trovano un al. 
ro difensore nel consigliere Puppi. 
Mantica e Prampero sì schierano con- 
‘o. Prampero osserva che il Consiglio 
ecentemente votò la spesa di lire quat- 
romila per dare acqua della roggia 
nia TRADE di Laipacco; ed ora si 
ebbe dire che quell’ insa- 
Lubre 19 q acqua è insa 
Canciani e Morgante accampano, nuove 
ragioni in favore del proposto acque- 
Klotto; e sorge a sostenerli ‘anche il 
















n aggiunta, cd alle con- | 





l'acqua soltanto pel bisogno degli uomi- | 





imme i irgpinie tematico ; 


LT 
consigliere Romano : l’acqua delia rog- 


sgin, come arriva a Cussignacca, è ine 
ipuinata tanto por gli uomini che per 


gli. animali ; e perciò ogli voterà in fa- 
vore del lavoro... * ; 

La disenssione si prolunga ancora : 
Cloza non è persuaso delle ragioni u- 
dite in sostegno della proposta; Man- 
tin si associa alla sospensiva; Billia 
è pure di avviso di rimandare ad altro 
tempo la votazione; la Giunta non ac- 
cetta la; sospensiva; Pecite ion vorrebbe 
che si ritenesse, da questa discussione, 
che anche | acqua del Ledra'è inqui- 
nata: non crede chis . nessuno possa 
dirlo; Chiap afferma di averlo detto e 
di sostenerlo. Sito 

Braida voterà la sispensiva. Non ca- 
pisce come in bilancio questa spesa sia 


messa fra le obbligatorie. . 


Morpurgo, In osservanza della legge 
sanitaria, 

Braida, Faccio ad ogni modo fe riie 
riserve. 

La sospensiva proposta dal  Casasola 
è accolta con voti favorevoli 16 e con- 
travi 14. 

Si dovette esperire la controprova, € 
finalmente una terza votazione per al- 
zata, per accertarsi del risultato di que- 
sta votazione. 

Oggetto quinto. Dono sl Museo friu- 
lano di modelli di alcune delle princi- 
pali statue del fu cav. Luccardi. Spese 
«d'imballaggio e trasporto. 

Queste spese, pronosticate in lire 800 
a 830, son preventivato dalla Giunta in 
circa un migliaio di lire. 

La Giunta stessa propone di accet- 
tare con grato animo il dono; e il con- 
sigliere Puppi pronuncia brevi parole 
per dare maggiore solennità con una 
voce sorta in Consiglio ad unirsi al 
ringraziamento della Giunta. 

IÎ Consiglio approva all unanimità. 

Si pospone la trattazione del Bilaucio 
preventivo a dopo trattato l’ oggetto 
settimo, sul Dazio Consimo: quinquennio 
1891 - 95, modificazioni alle diposizioni 
esecutive alla Tariffa, capitoli d’onere; 
altre proposte e deliberazioni. 

L'assessore Measso, relatore su questo 
oggetto, è ammalato. 

Ti sindaco avverte che, dopo la stampa 


ch’ egli espone e noi brevemente rias- 
sumiamo. 

L'art. 50 della Tariffa contemplava 
un dazio sui legnami d'opera di 36 cen- 
tesimi per ogni quintale. Là Comissione 

roponeva di elevarlo a 50 centesimi. 
senonchè alcuni industriali, che fanno 
uso di legname d'opera ( Antonio Volpe, 
Bardusco ed altri) fecero delle rimo- 
stranze: buona parte di quel legname, 
dopo entrato in città, ne tornava fuori 
lavorato; laonde il dazio grava ingiusta- 
mente quel legname, con danno . delle 
industrie medesime. La Giunta preoc- 
cupossi: bisogna pur cercare i non 
far danno alle industrie cittadine in ge- 
nere, D'altronde, se sì volesse accordare 


il rimborso a quel legname da opere : 


che, dopo subita una nuova lavorazione, 
viene portato fuori della città; ci sareb- 
bero troppe difficoltà da superare. La 
Giunta per tanto per tanto opinerebbe 
di ridurre l'aumento del dazio : anzichè 
aumentarlo di sedici centesimi, aumen» 


| tarlo di sette soltanto. 


| 


| 
Ì 


‘L'altro fatto è un'istanza degli abi- 
tanti nelie vie Bertaldia e Ronchi e 


fuori della Porta Ronchi per ottenere | 


che anche quella porta restasse aperta 
di notte, come si propone di accordare 


per la porta Villalta, sotto la vigilanza . 


degli agenti daziari. La giunta però non 


‘ erede di accontentare i petenti. 


Sulla discussione generale, prende la 
parola il consigliere Mantica per lagnar- 
si. della severità che usano gli agenti 
del dazio. Vorrebbe che la Giunta stu- 


i diasse affinchè il servizio venisse fatto 


con maggiore urbanità. Così per le vi- 
site ai carrozzoni del tram: almeno si 
facessero prima che il carrozzone im- 
bocchi la barriera 

Il Sindaco risponde che sarà facile 
di accordarsi coll’ Impresa del Dazio 
per questo secondo desiderio del con- 
sigliere Mantica. Non credere egli però 
che si usi nella città nostra una seve- 
rità maggiore che nelle altre: nei suoi 
viaggi egli riscontrò dovunque piutto- 
sto maggiore che minor severità di 
quella usata alle nostre porte. 

(Continua) 
Condanna. 

Dopo due giorni di dibattimento, al 
quale assistette sempre: un pubblico 
numeroso, jerì si chiuse al nostro Tri- 
bunale il processo pel furto di avena, 
scoperto nell’ inverno decorso, al. quar- 
tiere di Sant' Agostino... 

Il furiere Lorenzo Ruggi, difeso dal- 
l'avvocato Caratti, fu condannato ad 
un anno e mezzo di reclusione ; il ser- 
gente Sperati Alfredo, difeso dall’ av- 
vocato Gosetti, ad un anno; l’appuntato 
Cassandra, difeso dall’ avvocato, Dabalà, 
adun anno — tutti tre appartenenti al 
reggimento Piacenza 18 cavalleria, I 
civili Zeuzi Giovanni, difeso dall'avvocato 
Bertaccioli, e Fabris Giovanni, difeso 
dall'avvocato Baschiera, a quattro mesi 
e cinque giorni. Tutti cinque, in solido, 
nelle spese. 

'Featro Nazionale. 

La Marionettistica Compagnia Rec- 
cardini questa sera darà: Il gran Con- 
vitato di pielra, con ballo nuovo: La 
sposa fedele. © 









13. 
della relazione, sono avvenuti due fatti; ‘ 








FRIULI 


LÀ PATRIA DE' 
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Un orsi difermata a Cormons. 
Per ovitare la pordita della coinci- 
denza ad Udine fra il treno 54 ed il 
treno 619, la Società Adriatica chiese 
alla Sidbahn la fermata di un'ora alla 
stazione di Cormons ‘fra l'arrivo del 
treno italiano Gi2 o ia partenza del 
treno austriaco 1003, mentre adesso la 
fermata è soltanto di mezz’ ora. 
f adro arrestato. 

Questa mattina, gli agenti di Pubblica 
Sictirezza arrestarono Tamos Sante, fu 
Pietro, da Latisana, perchè autore del 
farto di un parapioggia, commesso nello 
stalto di D'Odorico Giuseppo in Piazza 
Antonini È i 
Smarrimento. i 

Dalla via della Posta a Porta Aqui- 
leia fu ieri smarrito un portamonete di 
pelle gialla contenente poche lire. Com- 
petente mancia a; chi 10 porterà al lo- 
cale Ufficio di PS... 

Società del. fornai. 

ll Consiglio della Società di Mutuo 
Soccorso fîa lavoranti e fornai pro- 
prietari di Forno,di Udine e Provincia, 
rende noto sì signori Soci ed a chiun- 
que abbia interesse, che ‘a cominciare 
dal: giorno 21 corrente: mese I° Ufficio 
sarà aperto nei giorni di Martedì, Gio- 
vedi e gabato d'ogni settimana; av- 
verte inoltre che il sig Vacaroni En- 
rico ha cessato di far, parte di codesta 
Società $ 






Tramvia a vapore 
Udine San Daniele. 

Domani 19 corr. circoleranno i se- 
guenti treni straordinari da Udine a 
Fagagna: 

Partenza da Udine P. G. a 3.37 pom. 
arrivo a-Fagagna a 4.27. 

Partenza da Fagegna alle 4.49 arrivo 
a Udine R. A. a 5.50 

Da S. Daniele a Udine. 

Partenza da S. Daniele a 7.45 pom. 
arriva a Udine P. C. 9.07 pom. 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda cit- 
tadina eseguirà domani dalle ore 61/2 
alle 8 pom. in Piazza V. E 


4. Marca N. N. 
2. Terzetto « Marco Visconti » Petrella 
Waltzer « Zimbelli » Strauss 

. Quintetto e Finale I 

«La Sonnambula » Bellini 

5. Quartetto « I due Foscari » Verdi 
6. Polka ; Roggero 

Farina alimentare 


pe! ii. 
Le brave madri di fumiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastìc- 
ceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Morcato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bamb.nî 
Kinder Nébrmehl. ‘ 

Questa farina -che in Gormania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di vtti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fedo 
P attestato rilasciato’ ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
della stazione ‘sperimentale’ agraria, al 
quale fu sottoposta per l’ esame igie- 
nico. Il. Dr D'Agostini Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende .in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 

La &/ella Friulana 

Il numero 26 di domani, domenica, 
contiene : 

Il giornalismo in Friuli (tettera all ill.mo 
Prefetto Minoretti) — Guerra economica tra 
l'America e l'Enropa (Considerazioni per l'I- 
tulia) — Il prezzo del pane — Corsa settima- 
nale a traverso il globo — Un po’ di Critica 
— Ottobre (poesia) — Ora letteraria — Corri- 
spondenze dalla Provincia — Cose di Città — 
Note utili — Varietà — Appendice — Notizie 
commerciali 
WEZISZSS! 

Ieri l'altro, alle 12 pom. cessava di 
vivere, dopo lungo morbo, : 

Augusto Quargnassi 
d'anni 25. 

Povero amico nostro! ci lasciasti 
troppo presto, e il nostro cuore non sa 
rassegnarsi al pensiero che piu non ti 
rivedremo. 

Ma qual maggiore strazio non dovrà 
provare la tua famiglia, che ti idola- 
trava.?... quale schianto al cuore 1’ ot- 
timo tuo padre, pel quale tu eri con» 
solazione, eri la vita stessa?.. 

Con animo sgomento noi . pensiamo 
al loro dolore; con animo sgomento 
noi pensiamo all’ angoscia del tuo po- 
vero padre; nè la mente nostra se for- 
mare una sola parola di conforto a 
tanta sventura... 

Povero amico nostro! Abbiti da noi 
tutti un bacio, l’ estremo; e se oltre la 
tomba qualcosa di noi vive la vita eterna 
— come c' insegnarono a sperare ì no- 
stri padri -— deh ti ricorda di noi, ti 
ricorda della famiglia che ora incon- 
solabile ti piange. Gli amici. 








I funerali seguiranno oggi alle quat- 
tro pom. nella parrocchia del Redentore. 
ii] 

Ieri 17, alle 8 pom. cessava di vivere 
in Sacile 
Angelo Tom: selli 
nella grave età di anni 83: La morte di 
un padre giunge sempre all’ anima dei 
figli e-vi lascia un'impronta profonda 
di dolore, 00 Par 
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Ammontaro di n. 40470 Azioni a L. 100. L 1,047,000,—= 
Versamenti da effettuare a sala 0. 
Cnpitalo effottivamente varsato . . 









ANNO XVIII 


Fondo di riserva . .- . <.< 
Fondo ovenienze 2° Gius 


Operazioni ordinarie della Banca. 


h.cevo dunaro in conto corrente fruttifero corrispondendo l'interesse dol 
® 112 0/0 con fncoltà ‘al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
dichiarando vincolare la somma almeno sei mesì: 





334 
7 Corrente varranno accettate senza 
Emetto Libretti di risparmio corrispondento 
4060 con facoltà di ritirare fino 


preavviso di un giorno. 
Gli interessi sono NETTI di ricchezza 
Accorda anteelpazioni sopra: 

a 

3) scte greggio e 


è} cortificati 
almeno a due firme 






Sconto Camblali 
CEDOLE 





gratuitamente. 

Emette ASSEGNI A VISTA 
INGHILTERRA, AMERI 
Acquista e vende 


itoli rimborsabili. 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Mepositorio recentemente costruito per questo servizio. © 


Esercisce l’ ESATTORIA DI UDINE 
Rappresentanza della Società L' 


La morte di Angelo Tomaselli, che 


‘l nella operosità della lunga vita onorata 


meritò la stima e l'amore di quanti 
lo canobberò e seppero apprezzarne le 
duti di mente e di:cuore che; educando 
al culto della patria i figli, armò lieto 
e fidlente il loro braccio a difesa di lei 
— è u ventura per la desolata fa- 
ia; è una sventura per Daulo To- 
maselli che senti sempre affetto grande 





‘1 e venerazione pel caro ed amato ge- 


nitore. 

Nell’ amarezza pella tua disgrazia 
possa, 4 Daulo, esserti di conforto l' e- 
spressione del nostro vivissimo cordoglio. 

Udine, 18 ottobre 1899, 
U Personale di Udine 
della Nob. Ditta Trezza. 


MIRTO ZI o 
Notizie telegrafiche. 
Incendio nel Duomo di Siena, 


Siena, 17 Da qualche giorno »i 
stanno eseguendo i lavori di copertura 
in zinco della cupoia della nostra Cat- 
tedrale. Mentre gli operai stavano Ja- 
vorando, si rovesciò un fornello appic- 
candv il fuoco all’ armatura di sostegno. 
Dato allarme, accorsero le autorità, la 
trappa, i pompieri ed una enorme folla. 
Il forte vento alimentava l' incendio. 
L'armatura di legno, la copertura di 
zico, ed il loggiato circostante alla 
cupola, fureno completamente distrutti : 
rimane soltanto la volta di mattoni. Fu 
distutta anche ia parte anteriore del 
tetto della navata centrale. Verso sera 
il fuoco, dopo grandi sforzi,fu quasi do- 
mato. È scongiurata la minaccia di ul- 
teriori danni. 

Il danno si fa ascendere a circa 100 
mila lire, oltre al grandissimo danno 
per l’arte. L’ edificio era assicurato. 





Lui Montioco, gerente responsabile: 





fi ma a EA AIA A ED a e 5 
UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — U ‘INE 


d Marchesi Successore Barbaro 
6 


Sartoria con Deposito Vestiti fatti 


Udine 30 Settembre 1880. 
Preg. Signore, 


Esaurita totalmente tutta Za merce in 
liquidazione del signor Pietro Barbaro, 
pregiomi avvisare la S. V. cho per la sta- 3 

io 





gione d'Inverno in90-91 ho fornito i) mi 

€ Negozio d’un copioso e ricco assortiment: d 

di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità 

€ ed a pressi da non temere qualsiasi con- d 

correnza. Troverete disegni e qualità di- d 
stinte e di assoluta mia Privativa, aven- 
4 done dalle Case ottenuta 2’ esclusiva per 
€ tutta la Provincia di Udine. Inoltre vi 
garantisco fattura e taglio elegantissimo 

avendo del doppio migliorato l' anda- B 

mento del mio negozio dacchè cambiai d 
tagliatore e assunsi al mio servicio nuovi 

e provetti lavoranti, Per averne una prova B 

convincente, confrontate il lavoro d'una d 
volta con quello che oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei è 
vostri ambiti ordini, con la massima os- 

servanza mi segno 
Devotissimo Servi ore 
PIETRO MARCHESI 
Merce pronta 


Vestiti completi da L. #8» SO 
Soprabiti fod: flanella » 22 » SO 
Calzoni tutta lana . » 6> 20 
Ulster novità . >» 25 » 60 
Makfarland ..... .» 880 45 
Collari tutta ruota . » 16 » 55 
Tre usi fod. flanella » 48 » 90 








€ 
& 
4 
i 
, ; 
4 . Specialità 

Vestiti e Soprabiti per Bambini: 
à Pre:zi fissi — pronta cassa 
imouyvusovveo ea 





ABETE IE VED ET 


ina NE 


a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occore na” 
mobile © capltalizzabili alla fino di ogni semestro 


carto pubbliche e valori industriali ; % 

lavorate e cascami di seta; 3 4 
di deposito merci, x 
con scadenza fino 
ndita Italiane, di Obbligazioni 
Apre erediti in conto corrente garantito 
Iilascia immediatamente Assegni dei Banco di 


(CHRQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 
[CA 3 È 


VALORI E TITOLI INDUSTRIALI, DI 
Riceve valori in custodia come da regolamento, ed a richiasta incassa le cedole 0 


ANCORA per. assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ni correntisti gratnitamente. 


Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del 
s_ qualunque. sperazione analoga. 











” ‘18,0 ESERCIZIO 1, 








Sdecimi » 529,50 
dra È. 529,600.= 
» 220,146,79 
» 9;205.99 
Totale L. 761,821.78 


Nei versamonti in. Conto... 
rdito fe cedole scaduto, 
* interesso del o 








a sei mesi, x » 

garantite dallo Stato a titoli estratti. 
la deposito ma 

Napoli su tutte le piazze del «Regno ‘ 
















Monte} può assuprere 








ANTONIO FANN 
( Via CavouR) Ù 
CAPPELLA! 
al servizio di Sua Maestà 1l R6 













Presso il signor Fanna Antonio tro- 
vasi, per la prossima stagione, un ric- 
clussimo assortimento di cappell 
uomo, della rinomata fabbrica Rosò, 
chè della fabbrica Boscalin 2 
Unico depositario in Udine della ce- 
lebre Casa Jonson 0 ©. di Londra. 

Grandioso assortimento di 
flessibili di propria fabbricazione. 
pure uno svariato e ricco assortiménto - 
di cappelli di feltro per signora’ e si 
gnorina delle più rinomate  fabbrJohe 
estere e nazionali. Prezzi modicissimi * 
Riduce feltri secondo i costumi più sva- 
riati. i ve 






















































» 1 q 1 190 
RACCOMAADASI 
sPeri : nuovissima È 
b'esisontytotr Zitin. Specialitaro 
rimedio infallibile per la totale guari- 
gione dei Canili af piedi-L i al fiac. 
por i, Mi 
bilisre ci Camosti Samp 
co, indigestioni, coliche, distarbi ner- 
vosi ed isterici, dolori di testa, ine 
sonnie, difficili digestioni, disturbi ver= 
% minosi, guariscono coll'uso dell’ EM» 
sire di Camomilla — L. l'al 
al fiac. — L. 3 la Bottiglia. 
Li Pilate di (0150. setcionezza 
— Adottase da molti Medici e da varii 
istituti Sanitari per la loro efficacia e £ 
Rropriota di guarire radicalmente tale 
istarbo. — L. 4 la scatola. - 


Preparazioni speciali délla 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI. 
di G. INTROZZI. 







































sni————+——s 
Si vendono nelle Principali Farmacie 
del Regno. In Udine presso le Ditte 
farmaceutiche : Minisini Francesco, 
— Commesatti — Pabris — Alèssi — 
Bosero Augusto — Filippuzzi — Co 
melli — Biasioli Luigi — Marco A- 
lessi — De Candido, farmacia al Res 
dentore — In Gemona presso il far- 
macista Luigî Billiani 0 presso 1 
principali Farmacie e Drogleria.. ’ 






di TERAMO 


oltre che avvisare i Signori Bachicultori 

avere aperta la sotioscrizione per la provvi i 
del suo seme Bachi - Gran - Sano 
il 1891 cerca RAPPRESENTANTI in tutti 
Comuni Sericoli dell'Alta Iralia. “ 

Indirizzare domunde accompagnate dg ottime 
referenze al sottoscritto x 


@. N. SILVESTRI: 
di Fossalta di Piave (Venazia.)- 





- Ipportaatissimo. 


Il Chirurgo Dentista americano. dott. 
Alberto Bettman di Milano 
di ritorno a Wdfine all’ Albergo 
d° Italia dal giorno di Lunedì 6 ‘ottobre 
sino a tutto il 26 ottobre. Denti e Den: 
tiere americane le più leggiere e-pi 
forti che esistano. Da 


Dietro. richiesta si reca a domicilio, : 





LA PATRIA DEL FRIULI 









= ri 

stero si sionvono emelusivamento per ll nostro Clornalo presso If" 
1] 1- ROMA, Yin i Piotea — NAPOLR, er 

AA NO TA ri nun ae Mar hemgo — CONS Bi asia nidoa, 10 A 










I LE INSERZIONI 
SEZIONI n 
La legga all'intelligenza di TETTE seoza l'auto dell'Avvogato 


IL MIO CONSULENTE LEGALE, 











(M 





Nuovo Mannale teorico prafiso conto» 

















ta pelacipato di Pubblto:tà 
inten 
arqate 





— GRIOVA, 
Street: 





ILANO) 


Via Manzoni Portoni porla Nova - Angolo Via Spîga, 52: 










Sr MI 
TRIAPODMON nente i Cediol compreso Il nuovo Codico Penale 
1 TUTE LR ZODISTA i i n > miolinni 
U; LE le nuove leggi di pubblica sicurezza e asmtaria © mM. 
pe A tutto fa ali priacipali oggi apeviai o rat ; Grande EMPORIO dei migliori 
POSSE: vegolum nti, spiegati e commentati c n 
SÙ casi pratici all portate € a. £ ni dute, SA BICICLI . n 2 p 
pe" completa’ porn propri Pe ca n per pi 5A sc \ È 
È. isemti, avanti. Conciliatori, Protoci, Tribunali, "ini ocellento tarsa di brodo. TRIO TOL NT 7 
9 ©Ll SY Corti o Arbitri, Consulti e norme legali per qui le morali poriitalta: TANDEMS [i 5 
SESSION = Miani alare asta siuto d' avvocato; module ONAVIA da ©. DoLoons, > AD 
' CONCRETA Ax KR e formule, contrat, citazioni iatanzo e ricorsi CASSA n inglesi. 
i Sul < alle uutorità giudiz 208; amministrativo, politiche Peggilto presso A. MARZONI 190, da 
OTE CHA 8 militari, occ., eoc.; Legge, regolamento e for- o 00 — Roma — Banora a 
ico mulario gui Netariato” compilato da pratici legali. in Udine presso Fesncgsco Comelli. PISTA PRIVATA 





A 


STUDIOSI! — STUDIOSI 


VOCABOLARIO ILLUSTRATO 


UNIVERSALE COM» 
Ta FI, delia liagui 





Du ge steani i negozianti, gli uomi d'affari, le 
fumigli a, i possidanti, gl'industriali, eco, potranno 
ESTRO CARICA N? difend. i81 6 provvedere ai p opri interesm iu (attf 
ARCIERI DARNE TIVE | cui ed în ogm sorta di MEA senza alato Co- 
stoso a*itvucato e dei nitaro, È pure di somma atilità pei gior .ni 
Aavveeati e notai, ecc, — Un eleguate egrosso volume di 10vw pu 
gioe, arricchito di molte centinaia dl module con incistoni — Quarta 


GNEO CI) 
AUSA CRMIMENTI 
Rn sANCora, 














ne, arrie TA vuico in Îfalis, con 
edizione in ottavo grande. — spedisco franco € PF. MANDY, i pì 
Milano, via Cerva, 38, contro vaglia di L. 40, sone Pari fi. 






NUo 
U0AB 























FMA VENS, Migno, via 
Carva, 39, contro LG 


20 LIRE SETTIMANALI 


Assicurate ad uomi-i e donne senza 
dover lasciare | impiego attuale. La 
voro facile e da farsi in casa ; copie in 









cpu, p of, 
CARLO TANTINI d Verona, 





Ren'e ai d nti la bellezza 
tuci>, rinforza 1: gongira fui 
vasciando al'a boccu una delizi 


fl Lire UNA la 





due ore da Trento CURE CLIMATICHE 
Bibita - Bagni - Fanghi 


Stabilimento Balneare 









amitazioni sontitizivni. 







































t tere, enza arti 
Aegua Arsenico - Ferrugioosa Natoca e di Fi lTauuno, Cemelialo da‘ : SE 
pa a L O INCISIONI a. Spedisco franco di porto sani coll'uso della rinimatissima polvere 












Ufeiota dell'illustra 


VANZETTI ‘apaciulità esclusiva d-1 chimico - farmacista 


dell'avorio, ne previene a guarisce al 


a, s aorte e ritiassato, purifica i' a'ito' 


a e lunga freschezza. 


acatola con istruzione, 


Esì ere la vera Vanzetti Taatinl — Guardarsi dalle falsificazion 
















, con filiale Stabilimento Idroterapico di Vetriolo 1300 m. sul mare pnt pri Seria N B Si Pa rison fenoca Agg e mie Pirporto 
L'acqua da Bibita: Sorgeata legg Sorgente frrta 4. B aa FOHOTO, CORSee 1958, ° qualunque numero di scatole, 
pò una +fficscia meravigliosa nelle malutzie del san gue » Boulevard Ornano, PARIS. fa Udine presso le farmacie Geroiami e Minisint 
delta pel'e, in anomalie mestruali ecc, Unico concessionari , ° ed alia profumeria Petroxzzi e nelle principali farma 
S. UNGAR, VIENNA I. Jasomisgottstr 4. A. V RADDO! see svofunerio del Regno. 
Doposito Generale A, Manzoni e €. Miane, Roma fuori porta Villalta (Casa Mangilli) ALLA FARMACI 
Vendesi in Udine da Comessa!ti Giacomo, Girolami 4A 
farmacisti Vendita Essenza d'aceto ed DI GIACOMO COMESSATTI 
Aceto di puro Vino. a Senta Lucia, Via Giuseppe, Riazzini in UDINE. 
VINI assortiti d'ogni provenien” ; È LUNA Piloni 
ortiti d'ogni provenien“a | Farina alimentare razionale per i Bovini. 











RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.° 


di MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di garan 
titi e genuini FINI DI SPAGNA 
Malaga — Hadera — Xeres 
Porto Alicante ecc “ 


Numeros 
® banso Friuli. hiunno 
senz’ altro ritagere il migliore e 
illo natrizlone ed iogr 

iscialo importanza 












GALLI a; PIEDI 


coi CRROTTINI preparati nella 
Farmacia BIANORI in Milano 
L. 8,50 scat. gr. — L. Il scat pice. con istruzione 





La grande ricerca che se ne 


Inviando l'importo più Ce ep detstmiuure tutti gli allevatori 
' o Milazo, 4. MANZONI in della Bata, 16, da 
Roma, sissin Cina via di Pietra, dI, e Kapoli 
ra Maniciplo. — si rieerono fa 
: tutta Italia franco di porto, 


Unico deposito per tutto il regno 
lella benigna Acquatitico, alca- 
lina, carboni-a gazosa di 
Petanz (Ungheria)  Aut-epidemica 
cantro iu defraetra 


maggiore den: 


s du Same presso 0 furmacie siupazzi  Uvinali 


Comessatti 33 





nacersaria per 'ox 










LIQUORE STODATICO RICO. TITURNTA © 












la»ssalute??? 


' © init LERI— Ml 
:{ Min FELICE BISLERI — M.lano rONICO 
Bibita all'acqua. Seltz e Soda RICOSTITUENTE 


Gentiliasimo Sig. BISLERI 

Ho esperimentato largamente il euo slisir  Ferrc . 

China, e sono in debito di dirle che « easo costitui. 

ni sce una ottima prepsrazione per la cura delle diveree, 

eloronemie, quando non esistano cause malvagie, 0 

) anutomiche irresolubili. ho trovato e pratutto molti 
sua tolleranza da 


essurimenti nervosi cronici 
| ltre preparazioni di F-rro-China, dà al 
Wuna indiscutibile preferenza @ nuper'orità. 
) 3. SERMOLA 
Profess. di Clioica terupentica dell’ Un versità d' 
















rte dello stomaco, rimpette 
o elisir 








Napoli — Senatore dei Kegno. 
Sì beve preferibilmente primo dei pasti ed all'oro PREDA 
del Wermout 


Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caff P 


Ue Liquoristi. 



















p ali Profumier:, Parrucchieri e Farmacisti, 











‘ Promisto con piu medaglie ; 


TTTA 


SI prepara e si vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Deposito in UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffè 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso ©. M ANZONI e C. a 
VENEZIA ZMinporio di Specia- 
lità al Ponte dei Barettieri. 

Travssi presso Î principali CAFFETTIERI 


e LIQUORISTI 





edeieeteiitedede 
AMARO 
È 





nastro 





Con 
Bilp 
Dom 
imbe. 























t Chi ricorda con sincero dolore i buoi pover mortis vu 
fi una memoria degna della loro viriù e del nostro affetto rive: 
HI M r.etovece io. E non solo Corone, ne Lempadr - 
fi ho pensato quest’ 
li ie tornbe dei nostri 
Hi primi di novenbre il bel 
n — Bravo, aior Meni — risposo il posi 
trovar fuori come ononar le tombs dsi nostri n 
[fl quel che potevo far io. Cosicchè b «sterà che io ch ada la mit 
{ Come onorar vostre tombe davvero? . 
Coll’andar a comprar se corone, lo lampade, gli appendi - 


Mercotovscchio, negozio 





EAU DE LYS 


Quest acqua rende al momento bianca e 
vellatata la pelle più bruna ‘ed ha Inoltre le pro 
prietà di far sparire le macchie del viso. Unito 
deposito presso la Brogberia di F. BEENISEVI. 


visi in 4.a pagina aprezzi miu 


densa 4540. 








joveri inorti sì potranno onorare cos 
lo © monumentale nostro Cimitero 























vp Fairia del tmua — Proprietario ‘del 





esperienze praticate con Bovini d'ogni età nell'alt 
minosamente dimostrato che questa Fa; 


, con effet 
por la nutrizione dei vitel 
ali' abboudare il latte della madre, deperisce non poco; coll'uso di questa 
Farioa non solo è imvedito il deperimento m» è migliora 
8 io sviluppo dell’animal» progrediace rapiaumente, 






mero di questa furina, è il subito aumento 
À, 


erienze hanno inoltre provato che wi presta son grande 
la nutrizione dei auini, e per i i 
la eifmentazione con risultati inau 
Il prezzo è mitissimo, Agli acquirenti surauno impartite le intruzion 


IGIENE DELLA TE 


Prezzo della 


Poveri trorti 1 a voi corre il punsiero 
in questi giorni di mestzi4 pieti; 


persando a voi posati în Cimitero. 


220, gli ventie in Becedrso. 
— Ecco — risk 
provveduto di uu ri 


in metallic, in stoffa, in perle. 


fan rari: di bello uspetto. Ed vncbe ; 
no di forurmi degli apporgta- corune, 


É sffatto inutile ch'i0 mi distilli 11 cervello a 
letti. Eli» uo © pratico, ci ba. pensato meglio di 


mco Domenico 





medio 
può 
«più economico di tutti gli enti atti 
pronti e sorprendenti. Ha poi una 
notorio che un vitello 















la nutriziore' 


fa doi noatri vitelli sui nostri mercati ad 


il carro prezzo che ai pagano, specialsnente quelli bene allevati, devonu 








approfittare, Una dell- prove del resle 


latte nelle vacche 6 Ja 





nì animali special: 




















Pottigl ia L.2 
RATO DA ZEMPT FRERES 


rofamiari chimici, Napoli 


Sì vende im Udine presso F. Minisiti, in vin Mercatovecchio : Lang e del Negri 
n ria Ralto. — in Por..cnene G. Tamai Corso V. E.: ed in tutta l'Italia dai priaco, 





dolore non o' è chi ruffreni 


e onvar vostre tombe davvero?.. 


a non sapeva audare avanti. !1 sig. 
co B-rt- ecint. che vide i) nuo 





Quest'anno mi aono 
hies mo ass: timento di 


Corone 


norarna davvero le tombe — con 


ole € 
— venga al mio Négo 1: in via 


tante, 


facilmenta trasportabili, Com 
tatto decoro; e nei niesti .giorni de) 
presenterà aspetto nobite ‘6 ‘sòlenne. 





a... poesia con quenti due versi : 


corone - belli, magnifici, s buon prezzo 


BERT \CCINI. 








A. MANZONI è ©. 
Piazza Femtano 














———————6m6f--=—cec=ame, | 
Augusto Engelmann | 0FARIO DELLE FERROVIE | 


Partenze da Haline, 


145 
245 


OE] | 000voro, OX 


sa 


asse] 
vuevuvivenvurt 


E55500pUnHee 
1558], 


Dv] Ozo|orR|[UR| x 
si 


pia aos 5E 






gOvVOOEZ]LO]| cgoo|zo 
Tenunzaeg: 


NI 
lettera 


por Venez 


MUrve rene via 





urvvvvisrtereetve 











anti] 







Ore antimeridiane 






Corinorte-Trioste 
Vonozia 
ontsbia 
ridalo ; 
È Danielo falla Por. 
Palmatiova+Portogri 
Pontebba tr 
Gormole-Trioole Stai i 
+ Daniele (dalla Stazione Fe. 
CIVAne Nel 
Pottteblia s 
Cormotts 
Venezia: , 
Cividale” 
S. Paniete (dalla Porta Gemona; 
Ore pomeridiane* 


Palmanova-Portogruaro 
Vonezia 4 

























Cornions="Trieste 
Pontebba" 
Fame 
ova-Portogruari 
rese 


8. ‘Daniele (dalla Stazione Fern)Bi 

8, Dahiolo (dalla Stuziotte Ferry 

Cividale TARA i 
‘enezia 


Arrivi a Udine, 
Ore antimeridtane 


Trieste-Cormons 
Venezia 
S. Daniele (a Porta Gemona) 
Ciyidale 
Venezia 
S. Daniele. (alla Stazione Fer; 
Portagruaro-Palmanova 
Pontebba ; | 
S. Daniele (alla Staziane Ferry 
Venezia ' 
Cividale 
Fegato corone. 

. Danioio la Stazione Fere 
Pontebba 
Ore pomeridiane 


Trieste-Cormons 
° 1 hiele (a. Porta «Gerona) 
, Dafi 

” fo n (a. Poi di ) 


è 
Pértogriaro-Puliiatova 
Cortona 5 
Cividale 
S. Daniele (alla Stazione Perr.) 
Pontebba 
Venezia 
8. ‘Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Pottogruaro=Palmanova î 
a) 
'rieste-Uormona, 
Poiftobiba.. 
Cividalo 
Venezia 






La lettera PD significa Diretto — 
Omnibus — la 


lettera Ml Misto, la 


I treni con (”) circolano Solo il lunedì d; 
ogni settimana ; } treni con (**) circolano tutti! 
i giorni mono il sabato; i treni con (***) cir- 


colano solamente il 
Sul trattò’ dalla 
alla Stazione della Tràmvia P. 


1 sesuenti 


8.20, 9.46, ant. 1.20, 8.—, 7.—, poi 
Gemona per R. A. alle 7.56, 8.40, ant. 12. 
5, 6g? pom. 


5. 









abato. — 

tazibne Ferroviaria fino 
. civéoleranno 
treni: Partenza dalla R. A. alle 
m. Da Porta 


iù 


ti 





NOTIZI: 








DI BORSAB 
TRIESTE 17. 


Non lievi ribassi nelle carte, corrispondenti BH 
ai corsi sfaverevoli segnalati dai mercati ester 
I cambi pronti pure fiacchi’, mentre per quell 
a consegna continua 'a domanda. Deboli i Loti! 








turchi. In generale pochi affari. 
Le Azioni Graz: Kéflach da —.—[ a 


Napoleoni 9.08 112 a 
9.09 12 Napoleoni pron- 


ti per fine 







1.43, 


Buncanoto 





Azioni Credit 306.45 
Biglietti 1800, 1.8.1—, 
1864, 179.50. Rondita 
austr. in ‘garta 88,— 
lello Stato 
210.50. Dette Setten- 
tronali —— 


Ferrate 


leoni 9.08. 


Cred t ungher. 34° 
Lloyd austr. 
Banca anglo-gustriaca 


Rendita Italiana i gen] 
4 ngio ROL LIU 
5o10 È Inglio 


Rend. ital. 
4800. 


—. Zecchini 5.18 a 
0 L. Sterline 11.46 ! 
Lire Turche | 


10. Dette Germani- 
che FG. Bn 56.45, Ren» | S 
dita anstriaca in carta | 
87.90 289.10. 






Ange —— Ret 
dita austi. in 

& —.—= Rendità 
ungh.in oro40j0 10t 
2101.40. detta i 
5010 89.— 91, 







laglio n 









«Croce ross a 
Hal. 46. see soon Ttalfani 












—._ Serbi nuo 
a 5.40 






Detto 









VIENNA, 17. 


160.70 Lombar. 149: 
Union ‘Banci 
Landerbank 2 
Prestito comun. 
nese 147.50 Rendita 
austriaca în oro 107. 










Napo- | Detta unghereseino: 
i? Lotti] — — A Dotta det 
—.—. Azioni 





ta 40/0 101.40. Detta 

detta in carta 5 08 

99.05. Azioni ‘tabacchi 
> Debole. 


VENEZIA, 17. 






972. 


















ra — da 12,80 

a 60 da A mesi. 
Francia. sconto 3 0N 

vist.da 100.85 0101 





05,25 
















Az. Banca Londra sconto Ba vi 
V. in conto | sta da 25.14 I 
termino da —— ‘| tre mesì da 25.152 Pa 
AZ. Banca | 25,21 Svizzera sconti 
gli G. Vene» * 4, a visiada ——_ È 
to dal  —_ —.>— a tre masi a 
Az. Socie- ——a—=, Vienn 
tà Veneta Triesta sconto 5,0 vi 
fli Costruz. —.— sta 20.12 a —- 
Az. Goto» | Pezzi da 20 franchi 
dile.v.No —— | 
Ohbligazio- VALUTE: Bancanco” 
Prestito di ‘Austriaclià, un fioti* 
Vonezia a no frenchî 2.92.11 
romi da —.— —.—jÎ SCONTI: Banta NA 
* CAMBI: Gerragola | zionnlé.6= RanoNe 
a Vista du | poli 6. 


sconto 509 








